
Linguaggi e saperi – classe prima - novembre

Unità 3 – A scuola

A. Obiettivi 

Obiettivi di apprendimento di STORIA (dalle Indicazioni per il Curricolo):

	· Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati, definire durate temporali e conoscere la funzione e l'uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo. 

· Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, permanenze in fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 


Obiettivi di apprendimento di GEOGRAFIA (dalle Indicazioni per il Curricolo):

	· Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti (pianta dell'aula, di una stanza della propria casa, del cortile della scuola, ecc.) e rappresentare percorsi esperiti nello spazio circostante. 

· Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino, basandosi su punti di riferimento fissi. 


Obiettivi formativi per le discipline:

	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	· La scuola come ambiente noto nella struttura e funzioni.

· Le regole per la convivenza nell’ambiente scolastico.
	· Individuare in un testo ascoltato, relativo alla realtà scolastica, le informazioni principali.
· Individuare informazioni in un testo.
· Raccontare il proprio vissuto scolastico, utilizzando gli indicatori spaziali e temporali.
· Rappresentare uno spazio noto con il disegno e con una prima simbolizzazione e visione in pianta.


B. Attività – metodi – soluzioni organizzative

	In questa unità si forniscono al bambino gli elementi per vivere lo spazio scuola con consapevolezza, approfondendone funzioni, organizzazione  temporale e spaziale, regole di comportamento, ma anche rivisitandolo in forma fantastica.

Vado a scuola!

L’attività inizierà con la lettura da parte dell’insegnante di un racconto sulla prima giornata di scuola di un bambino. Dopo aver individuato gli aspetti ironici del racconto, si proporrà agli allievi di ricordare la loro prima giornata di scuola e di narrare, a voce e con il disegno, paure e aspettative. Questo argomento verrà ripreso quando gli allievi avranno acquisito la strumentalità linguistica, proponendo la lettura di racconti a sfondo fantastico ambientati nella scuola. 

Stimolando all’uso gli indicatori temporali, i bambini verranno invitati a confrontare la scuola primaria con quella materna, per individuare somiglianze e differenza.

Tali organizzatori temporali verranno poi utilizzati anche per raccontare gli eventi  principali che scandiscono la vita di classe (entrata – intervallo – uscita), rappresentandoli con il disegno e descrivendoli con semplici frasi scritte. Si creerà anche un maxi orario visuale della classe e lo si analizzerà utilizzando gli organizzatori temporali.

Mentre…

Si organizzerà un’intervista alle altre classi, per individuare la contemporaneità delle attività nella scuola. 

Gli spazi

Si effettuerà poi una ricognizione della scuola, con individuazione dei vari ambienti e delle loro funzioni, anche accompagnata da un’intervista ad alcune persone adulte che operano in quegli spazi (Dirigente scolastico, personale amministrativo, bidelli, cuoco e personale della mensa…).

L’attenzione verrà poi posta sullo spazio aula, attraverso una descrizione orale dell’ambiente, utilizzando i termini topologici, seguita da giochi di spostamento (Mettiti a destra di… davanti a…). Si procederà quindi alla costruzione di un plastico dell’aula, utilizzando una scatola di cartone e della plastilina; il plastico verrà fotografato dall’alto, in modo da consentire di acquisire una prima idea di pianta.

Le regole

Attraverso una riflessione sui comportamenti in classe e sui loro effetti, si arriverà a una prima costruzione del regolamento della classe, che sarà confezionato come ‘libretto personale delle regole’ da conservare nel diario.


C. Modalità di verifica 

	Schede di verifica.


